
Centro di eccellenza 
per la formazione accademica
al dialogo islamo-cristiano

«Auguro alla comunità del PISAI di
non tradire mai il compito primario
dell’ascolto e del dialogo, fondato su
identità chiare, sulla ricerca appas-
sionata, paziente e rigorosa della
verità e della bellezza, sparse dal
Creatore nel cuore di ogni uomo e
donna e realmente visibili in ogni
autentica espressione religiosa.» 

(Papa Francesco)



Storia

Istituto di eccellenza, il PISAI vanta una lunga tradizio-
ne nella formazione accademica di cristiani al dialogo
con i musulmani. Fondato a Tunisi nel 1926 dai
Missionari d’Africa (Padri Bianchi), nel 1960 la
Congregazione per i Seminari e le Università gli conferi-
sce lo statuto di Pontificio Istituto. Nel 1964, per volon-
tà di Paolo VI, viene trasferito a Roma. Dal 2008, grazie
all’interessamento personale di Benedetto XVI, il PISAI
è posto sotto la tutela della Santa Sede e affidato alla cura
dei Padri Bianchi.



Visione e Missione

Il PISAI si propone di essere un centro accademico di
eccellenza che promuove il dialogo interreligioso con
l’Islam a ogni livello sociale attraverso la formazione e la
ricerca di alta qualità.

Il PISAI realizzerà la propria Visione attraverso le
seguenti attività:
● programmi accademici, corsi e studi di dottorato di

alta qualità;
● ricerca accademica;
● collaborazione con istituzioni, organizzazioni e comu-

nità impegnate nelle relazioni islamo-cristiane.

Queste attività porteranno a:
● coltivare e promuovere uno studio scientifico e com-

pleto dell’Islam e delle relazioni islamo-cristiane;
● formare studenti di alto livello nelle discipline specifi-

che dell’Istituto;
● preparare gli studenti a incarichi di insegnamento e di

ricerca universitari nei campi dell’islamistica e delle
relazioni islamo-cristiane;

● preparare operatori del dialogo al servizio della Chiesa
universale e delle Chiese particolari per la promozione
di una convivenza rispettosa e pacifica tra cristiani e
musulmani;

● formare esperti al servizio della società per la promo-
zione del dialogo interculturale con i musulmani.

«Per sostenere il dialogo con l’Islam è indispensabile la
formazione adeguata degli interlocutori, non solo perché
siano solidamente e gioiosamente radicati nella loro iden-
tità, ma perché siano capaci di riconoscere i valori degli
altri, di comprendere le preoccupazioni soggiacenti alle
loro richieste e di fare emergere le convinzioni comuni.» 

(Evangelii gaudium, 253)



Valori

Radicato nella tradizione cattolica, il PISAI è convinto
che l’incontro interreligioso debba basarsi sulla buona
volontà, sulla conoscenza scientificamente fondata e sullo
spirito di rispetto reciproco. I Valori del PISAI sono:
● rigore accademico;
● pensiero critico;
● approccio scientifico;
● coltivazione di una comunità che apprende e insegna;
● apprezzamento dell’alterità;
● fratellanza umana;
● volontà di impegnarsi in un dialogo costruttivo con i

musulmani;
● «cultura dell’incontro» (Fratelli tutti, 216).

«Il dialogo islamo-cristiano, in modo particolare, esige
pazienza e umiltà che accompagnano uno studio appro-
fondito […] una preparazione specifica, che non si limiti
all’analisi sociologica, ma abbia le caratteristiche di un
cammino tra persone appartenenti alle religioni che, pur
in modi diversi, si rifanno alla paternità spirituale di
Abramo.» (Papa Francesco)



Programmi accademici

● Certificato di relazioni islamo-cristiane
● Certificati d’islamistica (Livelli I e II)
● Certificato di iniziazione all’arabo classico
● Certificato di arabo classico intermedio
● Diploma di introduzione a studi arabi e islamistica

(conferito alla fine dell’anno propedeutico)
● Diploma in studi arabi e islamistica (conferito agli

studenti che abbiano completato solo il primo anno
di Licenza)

● Licenza in studi arabi e islamistica
● Dottorato in studi arabi e islamistica
● Programmi congiunti (in collaborazione con altre 

istituzioni accademiche)

Pubblicazioni

ISLAMOCHRISTIANA, fondata nel 1975, è una rivista
dedicata alle relazioni islamo-cristiane; articoli in arabo e
in varie lingue occidentali.

ÉTUDES ARABES, fondata nel 1962, centrata su temi
monografici di cultura arabo-musulmana, con traduzio-
ne di testi arabi presentati a fronte.

STUDI ARABO-ISLAMICI DEL PISAI, una collana
che offre titoli su temi di ricerca orientalistica.

Per ulteriori informazioni visitare:
www.pisai.it/pubblicazioni/riviste



Biblioteca «Maurice Borrmans»

In linea con l’approccio scientifico dell’Istituto, la
Biblioteca custodisce un corpus cospicuo di fonti classi-
che e moderne in lingua originale, pubblicazioni sulla
cultura araba e islamica, testi di orientalistica e un settore
dedicato al dialogo interreligioso. Le riviste scientifiche
in diverse lingue, occidentali e orientali, offrono ai ricer-
catori gli ultimi studi di settore.

Attualmente il patrimonio della Biblioteca comprende
circa 43000 volumi, la metà dei quali in lingua araba,
900 riviste, 250 delle quali rare o estinte, 30 edizioni pre-
giate e 30 manoscritti arabi custoditi presso la Biblioteca
Apostolica Vaticana.

Il catalogo è consultabile online: 
www.pisai.it/biblioteca/patrimonio/catalogo

ORARI:
lunedì – giovedì ore 8.30 – 17.00
venerdì ore 8.30 – 15.00

«Questo Istituto è molto prezioso tra le istituzioni accade-
miche della Santa Sede, e ha bisogno di essere ancora più
conosciuto. Il mio desiderio è che diventi sempre più un
punto di riferimento per la formazione dei cristiani che
operano nel campo del dialogo interreligioso.» 

(Papa Francesco)

Viale di Trastevere 89 - 00153 Roma
Tel. +39 0658392611
info@pisai.it – www.pisai.it
X @IstitutoPisai
FB @IstitutoPISAI
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